
Amendolia Nino

Arena Giuseppe

Attanasio Gigi

Bonanno Conti Giuseppe

Chisari Mario

Condorelli Filippo

Cristaudo Giovanni

D’Agata Giancarlo

D’Antoni Orazio

Di Guardo Nino

Ferro Margherita

Fichera Saro

Fiorenza Dino

Furnari Giuseppe

Movimento per l’autonomia

Movimento per l’autonomia

Democratici Autonomisti

Candidato alla presidenza (Forza Nuova)

Sicilia Forte e Libera

Movimento per l’autonomia

Popolo della Libertà

Sicilia Forte e Libera

Movimento per l’autonomia

Partito Democratico

Movimento per l’autonomia

Democratici Autonomisti

Partito Democratico

Sinistra Arcobaleno

Eletto al’ARS nel 2001 con i Liberalsocialisti, aderente al gruppo unico del socialisti passa poi all’MPA per il 
quale è stato anche assessore della provincia di Catania al Turismo.

Da Alleanza Nazionale passa al Movimento per l’Autonomia nel 2008.

Esponente della Rosa Nel Pugno passa al Movimento per l’Autonomia ed è candidato nella lista  
Democratici Autonomisti.

Condannato due volte per reati ideologici.

passa da Forza Italia al Movimento Per l’Autonomia nel 2008 con la lista Sicilia Forte e Libera. 

Aderente ad Alleanza Nazionale, candidato in una lista civica alle elezioni comunali 2007 di Paternò, 
passa al Movimento Per l’Autonomia nel 2008.

Eletto all'ARS nel 2001 con Nuova Sicilia, passa (prima dello scioglimento di NS, che avviene nel 2007) 
a Forza Italia, partito per il quale si candida all'ARS nel 2006 e viene eletto.

Sotto processo per il reato di abuso di ufficio per il caso “Cenere Vulcanica” risalente al 2005.

Sotto processo per reato di abuso di ufficio e reato elettorale per il caso “Cenere Vulcanica” 
risalente al 2005.

Condannato in primo grado a un anno di reclusione per falso. Prescritto per un reato di abuso di 
ufficio (accertato in appello come esistente ).

Assessore provinciale di Catania con Forza Italia passa al Movimento per l’Autonomia.

Aderente all’UDEUR passa al Movimento per l’Autonomia nella lista Democratici 
Autonomisti.

Da Forza Italia passa alla Margherita (confluita nel Partito Democratico). 

Eletto nel 2003 consigliere provinciale a Catania con Rifondazione Comunista, passa all’Italia dei Valori nel 
2004, diventa indipendente di sinistra nel 2005, e nel 2008 con la Sinistra Arcobaleno.
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Questo Dossier sviluppa il messaggio presente nel decalogo del buon elettore: votare 
responsabilmente. 
Agli elettori spetta il diritto-dovere di informarsi sui candidati scelti o consigliati. 
Qui di seguito i candidati che non rispettano alcuni dei requisiti del decalogo:  

non avere condanne penali o non essere rinviati a giudizio, essere 
voltagabbana, essere stato assenteista.
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Ioppolo Gino
La Destra

Sotto processo per corruzione e coercizione elettorale aggravata nell’ambito dell’inchiesta su mafia 
e affari denominata “Dionisio”. 

Maesano Ascenzio
Popolo della Libertà

Sotto processo per voto di scambio. 

Lombardo Raffaele Prescritto per un reato di finanziamento illecito riguardante la vicenda di un appalto da 48 
miliardi di lire.Candidato alla presidenza 

HANNO CONDANNE PENALI O SONO RINVIATI A GIUDIZIO 

VOLTAGABBANA
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Maesano Ascenzio
Popolo della Libertà

Dalla Margherita passa al Popolo della Libertà.

Mancuso Fabio

Moschetto Angelo

Nicotra Pippo

Pellegrino Orazio

Rasera Eliana

Rotella Mimmo

Saglimbene Francesco

Scaringi Giovanni

Unione di Centro

Unione di Centro

Popolo della Libertà

Popolo della Libertà

Sicilia Forte e Libera

Italia dei Valori

Movimento per l’autonomia

Democratici Autonomisti

Sindaco di Adrano e deputato ARS con l’UDC passa al Popolo della Libertà nel 2008.

Deputato regionale eletto con Forza italia nel 2001, passa all’UDC per elezioni regionali 2006, poi diventa segretario 
provinciale di Catania dell’UDEUR, e poi torna all’UDC.

Deputato regionale con il Nuovo PSI divenuto poi segretario sezionale dello SDI, passa al Movimento 
per l’Autonomia e adesso è al PDL.

Passa dai Democratici di Sinistra al Movimento per l’Autonomia nella lista Sicilia Forte e Libera.

Dal Partito Radicale passa a I Verdi e poi all’Italia dei Valori nel 2005.

Eletto all’ARS nel ‘96 con Rinnovamento Italiano-Dini (coalizione centrosinistra), viene eletto all’ARS nel 2001 con 
Nuova Sicilia (coalizione del centrodestra). Ora è candidato all’ARS con il Movimento per l’Autonomia.

Eletto nel 2003 al Consiglio provinciale di Catania con Forza Italia, passa al Movimento 
per l’Autonomia con la lista Democratici Autonomisti.

Eletto Consigliere comunale a Catania nel 2005 con la Margherita, passa all’UDC.

NOTA BENE:
il  dossier è stato realizzato sulla base delle informazioni reperite in articoli giornalistici, dai siti internet dei partiti e delle istituzioni, 

dall’enciclopedia online Wikipedia. Le informazioni reperite potrebbero quindi non essere esaustive o aggiornate agli ultimi accadimenti. Ci 
impegnamo pertanto ad aggiornare o integrare i dati riportati alla luce di eventuali segnalazioni che possono riguardare sia i candidati 

presenti nel dossier come quelli non considerati.

Oltre al requisito “non avere 
condanne penali o non essere rinviato a 
giudizio”, abbiamo tenuto conto anche 
dell’ipotesi particolare della prescrizione, 
perchè anche in questo caso il reato viene 
accertato dal giudice come commesso, 
benchè non più punibile per decorrenza dei 
termini. 

Per quanto riguarda il requisito “non essere stato 
assenteista”, la percentuale è stata ottenuta rilevando 

l’incidenza delle assenze del singolo candidato sul totale 
delle sedute alle quali avrebbe dovuto prendere parte, 
senza considerare quindi le assenze giustificate. Sono 

stati qui valutati come assenteisti i candidati con più del 
40% di assenze nei consigli comunale e provinciale di 

Catania. Non ci è stato possibile recuparare gli elenchi 
delle presenze alle sedute dell’ARS.

Sono stati considerati 
“Voltagabbana” quei candidati 

che hanno cambiato partito, 
anche se una volta sola ed 

anche se rimasti nella stessa 
coalizione. E’ stato escluso il 

caso di passaggio da un partito 
già sciolto ad un altro partito.

Scammacca Della Bruca Guglielmo
Popolo delle Libertà

Eletto all'ARS nel 1996 con Forza Italia, nel 1998 passa all'UDEUR e ritorna 
in Forza Italia nel 2006.

Finocchiaro Anna
Candidato alla presidenza 

80% di assenze in Consiglio Comunale di Catania nell’anno 2005

Chisari Mario
Sicilia Forte e Libera

 53% di assenze in Consiglio Comunale di Catania dal 2005 al 2008

Fiorenza Dino
Partito Democratico

73% di assenze in Consiglio Comunale di Catania dal 2005 al 2008

Gambino Ignazio
Democratici Autonomisti

Di area socialista passa a Forza Italia partito per il quale è stato assessore della provincia di Catania, passa ora al 
Movimento per l’Autonomia nella lista Democratici Autonomisti.

Giuffrida Salvo
Unione di Centro

Candidato con Forza Italia per le elezioni regionali 2001, diventa sindaco di Tremestieri Etneo nel 2003 con una 
lista civica apparentata al ballottaggio con il Centro-sinistra. Nel 2005 passa all’UDC.

Ioppolo Gino
La Destra

 Deputato regionale di Alleanza Nazionale, passa ad Alleanza Siciliana (ora confluita ne La Destra). 

Le Mura Nico
Unione di Centro

Consigliere della Provincia di Catania eletto con il Nuovo PSI passa a Forza Italia e poi all’UDC. 

Leanza Lino
Movimento per l’autonomia

Eletto all’ARS nel 2001 nelle liste del CCD, dopo una breve parentesi in Forza Italia passa all’UDC e poi al 
Movimento per l’Autonomia.

Le Mura Nico
Unione di Centro

47% di assenze in Consiglio Provinciale di Catania dal 2003 al 2008

ASSENTEISTI


